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(*)  - Ad eccezione delle barriere di classe N2,  e tipo New Jersey in cls (requisiti s, t)  dovranno essere impiegati dispositivi con nastro

longitudinale principale a tripla onda, in modo da favorire il collegamento tra barriere di diversa tipologia.

      - Ad eccezione delle barriere di classe H2, dovranno essere impiegati dispositivi bordo laterale (BL) e bordo ponte (BP)

strutturalmente continui (v. Nota 2, della tavola Piazzole e Transizioni)

(**) Per cordolo efficace si intende la larghezza del cordolo collaborante ai fini del funzionamento del sistema di ancoraggio nella

prova di crash. La distanza dei singoli ancoranti dai bordi del cordolo non deve essere minore dei valori di crash

Vedi NOTA 2

(*) Vedi NOTA 1

     Vedi NOTA 2
Vedi NOTA 1

Nota: il dettaglio si applica anche nel caso di cordoli di sommit¨ di muri di sostegno

(*) Vedi NOTA 1

VALORI DELLA POSIZIONE LATERALE MASSIMA DEL DISPOSITIVO (W) O DEL VEICOLO (VI) IN CASO DI

PRESENZA DI OSTACOLI A TERGO DI DISPOSITIVI DI RITENUTA

Nota: Il terminale in avvio della sagomatura del muro, realizzata secondo un profilo

redirettivo, avviene secondo quanto illustrato nel Particolare 2 o 3 a seconda che a

monte della Modalit¨ di installazione H sia presente o no una barriera.

Nota: Il terminale di avvio della Modalita' di installazione I (profilo redirettivo in

galleria) avviene secondo il Particolare 2, nel caso a monte della galleria sia

presente un muro di controripa, o secondo il Particolare 3  se a monte della

galleria il corpo stradale e' in rilevato.

(*) I due cordoli potranno essere anche di larghezza incrementata a chiudere lo spazio interposto tra i due impalcati
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Nota: il dettaglio si applica anche nel caso di barriere su cordolo in c.a. realizzato su rilevato

         (nello spartitraffico o sui bordi laterali)
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CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

CODICEDESCRIZIONE

NOTA 1:

Si applica nel caso di ostacoli che potrebbero interferire con il corretto funzionamento delle barriere di sicurezza (barriere

acustiche, pali di illuminazione, strutture portanti della segnaletica, reti di protezione, parapetti, muri, spalle e pile).

Nel caso in cui il blocco di fondazione degli ostacoli a tergo non consenta la corretta infissione dei montanti si dovra' applicare il

Dettaglio C.

In presenza di ostacoli isolati ad una distanza compresa tra L
Wbl-B

 e L
Wbl-A

 potra' essere utilizzata una barriera con ASI
Ò
B

 
e

posizione laterale massima del dispositivo Ò L
Wbl-B

.

In presenza di ostacoli ad una distanza compresa tra L
Wbp-B

 e L
Wbl-B

 dovra' essere adottato il dettaglio C.

NOTA 2:

La barriera non deve essere infissa negli strati legati a bitume.

NOTA 3:

Nei tratti in corrispondenza del casello di esazione si prevede l'adozione di una transizione da bifilare a monofilare. L'installazone

della barriera nella configurazione monofilare ¯ stata indicata nelle planimetrie di progetto con la modalit¨ di installazione "D1".

NOTA GENERALE

La rappresentazione grafica delle barriere di sicurezza ¯ puramente indicativa.

W= posizione laterale massima del dispositivo o del veicolo (la massima tra le due)

n.d.= non disponibile

Calcestruzzo cordoli c.a. su cui vengono ancorate le barriere : Rck 40 MPa

Armatura cordoli c.a. : B450C

INTERCONNESSIONE A35/A4
PARTE GENERALE

ELABORATI TIPOLOGICI

BARRIERE DI SICUREZZA

MODALITA' DI INSTALLAZIONE

60102

L. DOMENICHINI P. MAZZOLI P. MAZZOLI

60060 - RELAZIONE TECNICA 6006004RCD0000000200BS00100A

60102 - BARRIERE DI SICUREZZA - MODALITA' DI INSTALLAZIONE 6010204STD0000000200BS00100A

60103 - BARRIERE DI SICUREZZA - DETTAGLI COSTRUTTIVI - TAV.1 6010304PAD0000000200BS00100A

60104 - BARRIERE DI SICUREZZA - DETTAGLI COSTRUTTIVI - TAV.2 6010404PAD0000000200BS00200A


